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Quanturìqn^ si sappia già pur-
troppo come la andrà a (miro, pur 
tuttavia riiotì s ^ ^ , ancor dir de-

^%ita la quést tóne '^ul diritto al 
voto degli ammoniti, e neli'appli­
cazióne (}ella. legge elettorak gorge 
un' altra qaestione^.;CheMse ha di 
per sé stessa una importanza mi­
nore è certo che darà tuttavia 
luogo a controversie. 

Ed è la questione se possano 
essere chiamati al diritto di voto 
i còndànfiati^ cui: sia stata rinie^3|t 
la pena dalla grazia sovrana. 

La questiona ha -^ cona|^4i-
cémmo t— u h i inapprtanza npnQi-e 
perciò solo ohe montre il numero 
degli ammoniti >è. estesissimo,, poi­
ché del -triste prov,ve4imen.to . s i iè 

:^:^tto uso ed-abuso, è certo esif'guo 
assai il numero di colóro che sono 

fin ' diìll#^'léggi tomahG -cha,,iiffer-
mavano come la gritì^ia jî DOt̂ .̂d^" 
riine la iiifamt;' del malefìcio, nia 
indulge la espiazigpe. » 

E questo si evìnce anche, dal 
fatto che non sempre per la grazia 

,..£i0.vrana. la, pena viene .if||eramente 
condonata, ma talora — ed anzi 
nella maggior parte dei casi — 
èssa non è se non. ridetta .nella 

•:--- .- — - - •' - ' - • • . ^ z - - - i i - i = • • ! , 

sua durata o nella sua specie—re 
daH'ijltro fatto che nulla tòglie i a 
grazia alle còtìséguenze civili del 
reato gìndicato e punito. . 

frontali con quelli dell'aprile 1881 
pr^spntnnn un aumento dì lire 
51,4-13,032,99. 

Pel quad;Pi0estre la sornrn» rfelp^ffa^ 
menti è, quast'anuo, di Ll424,5l4,QMi'ì7 
con un aumento di" L. 88j9DÌ,19Ì,64. 

La dlffaienza fra gli incassi e i pa-
SarìfKntì p:e%Ìb sciórso aprile fu^ili^L. 
72,157,9%gf;iri attivo, e per IMntero 
periodo dafi* gennaio al 1* maggio cor­
rente un aumento dì L. 263,556,757,93. 
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eie posto, essendo evidente che 
il concetto del'legislatore nel l 'a r -
ticòlo 87 dèlia legge e l e t t o m 

^^ii^'/'-i.:^. :' 

ì 
%t 

che emerge ben chiaro dal testo 
• , . i • , • ' ' r • - I L ' - "•*' 

di .esso, è quello dì statuire, ffla-
incapacità derivante dalla infamia 
della condanna riportg-ta, ci pavé 
sia logico che il, ftW^fediment-pj 
della grazia non fòrmi eccezióni 
contro esso.." "; --l^'-

, . , „ . . V j 1 È una questione di dit-itto peri 
eraziati dalla indulgenza del re. . . ,. ,. . , 
giaiiai,! u a t e naie assai semplice, sulla cui,sola-

è perfettamente na tura le . . . ^ 

loia dura un 

,.™,...,^ , . „ , , „ opzione ci pare non si possa non an-* 
dal momento x h e dazione deUa 1^^^ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
giustizia sarebbe resa niella lad-
dovas i abusasse dai capo '̂̂ ^flèllo 
Stato di 4 p s l o privilegio che è 
controverso assai se sia utile ri-

rt'{^r\ 

Noa conviene confondere IMtar.^ 
zia coll'amnlstià. •̂ '̂  '-"" 

Questa, diretta ad estinguere J'a-
'^^ile avvèrso^ un fatto de­

posi m 
La questione però ha certo una 

importanza ed anche una eleganza 
p r i d i c a . ; 

Gli è perciò che ci facciamo ad 
e s a i n | g r t . 

•ffsm^'^i Nel giudicato del Consìglio di 
St^to che toglieva agli ammoniti 
la partecipanza al diritto di citta­
dini, abbiamo ravvisato l'arbitrio e 
Toltraggìo alla legge — e contro 
esso abbiamo scritto e appena pro­
nunciato e anche r altrieri, quarfto 
Fon. Fortis interrogò su i ra rgo-
m é » il g f » n o . 

Nei giudicati delle Corti di Ap-
pelle che statuirono questo se-
cpncip canone di giurisprudenza e-
let'tóràle noi, dobbiamo dichiararlo, 
non troviamo alcuna lesione allato 

• legge, e riconosciamo quindi che 
sono improntati a giustizia, 

Certo la impressione che ci s e , 
• • " 

ne forma= a prima vista non è cosi, 
pare che qWàndola penale rimessa 
dairattribuito sovrano colui che ne 
è elargito-si riabiliti quasi e cessi 
di appartenere alle categorìe di 
persone contenute nèiràrt. 87 della 
legge elettoral^,'fbhe tratta appunto 
delle escUisiohi. 

Ma per risolvere seriamente la 

pò* dappresso che cosa sia nella 
, sua essenza e fui dove si estenda 

questo istituto agjla grazia sovrana. 
Essa non^èsdireftà —; come tklu-, 
no può credere— ad adunar la di­
menticanza, qondohan^ojój sul ma-
ledificio commesso, è diretta a.solo 
minorare le solTereuze della pena 
od a'tógUeral — ed è questo il suo 
vero concetto che trapassa a* noi 

zione 
terminato, rende l 'agente ìntiérà-
mente, immune da ogni responsa­
bilità. . V., 

Quella invece intervenendo sem­
pre quando la condanna è giff 
passista in,;Cp^a gìuScataj non sop­
prìme il reato, non modifica lein-^ 
capacità dell* individuo che dalla 
sentenza A,condanna è colpito. 

1 socialisti cristiani 
t* al#o giorno ebbtì luogo a Be!lì-

no una riunionei<JĴ ^ tre o quattromila'? 
persona, per deQÌdere sopra una peti­
zione che era stata fatta dai social", 

ièti eristianif i quali domandavano: 
1" Riduzione legale deìla giornata 

di lavoro a uove ore; 
2", Soppressione del lavoro delle do-., 

meniche ed aUfe feste, eccetto i casi 
in cui vi sia pericolo di morte; 

ĵ; 3*̂  Soppressione del lavoî puijelî  pri­
gioni e nelle case di correzione; 

4* Riduzione del lavoro della donna 
nelle industrie; 

5° Interdizione del lavoro dei fan-* 
clulli al disotto dai 14 anni ; 

6** Ispezione pia severa nelle fab-
bnche dal punto di vista igienico a 
morale; 

.i-i..JJ.Jstensione delle; pene stabilita... 
dalla legge sulle disgrazie. 

I convenutr; stavano per discuter© 
queste questioifiii' quando la polizìe, 
valendosi della legge: sui socialisti,^ 
scioUe la riunione e mandò allo cî se 
loro le tre 0 nuaitromila persone. • 

- * - - _ - J - b . T " — : n'3.-? = " ' ^ ' ^ ,——' T — 1 : - ' _-' 

. 18 maggio. 

i ./MAaeiOLATA'RECLAME 
•' Brilla ili: sole nel cielo ed il suo ba-

ròio di fuoco.schiude a cento, a cento 
i bottoni di ròse. Che varietàl Che 
incanto, che ^pltìndore'd!ìctì!oriI Quali 
ê  quante forme diverse I 

^ La rosa, la regina dei fiori, T im­
magine'della giove^ti^Wéll^'belléz^a, 
caduca ài pari di questa, col suo re-
euo di un eiorno ci ammonisce che 

: la Vita fugge, che la 
-istftntcì.e' poi ,s'invola. 
i Colla rosa la fanciulla sì adorna il 

candido seno, se la pone tra le treccie, 
sì comj)iace, si raUegi;», si, inebria 
quas^|g(Ì^|ce prpfurao che emana, 

i al tbcfco dei petali morbidi, vellutati, 
l^contemplando quei colori che, daL 

candore della neve, vanno passando. 
per tutte le gradazioni più delicate 
àrt#%l giallo, al rosso cupo, allo scar­
latto. Di .irose vuol avere adorno il da-^ 
vàhzàle della sua camerétta; fra le 
irose si Sente beata; dalle rose trae 
ammaestraménio a pregiare le doti 
dall' intelligenza e del puore, pìii di 
quelle splendidissime, nia fugaci, della 
bellezza. 

Lo storico,innanzi ad un cespo di 
rose pensa e rnedita; al suo pen- j 
siero ai pingono i trìclinii splendidii 
e ridentiJii letti^lvoluttuosi.^sui quali 
i signori del mondo adórni il;bapp di 
rose, accaìito alle etere leggiadre^ be-
veano 1* oblio delle gravi cure, mentre • 
le rose sfogliate si gettavano nei calici 
dì falerno prelibato. Foi pensa al molle 
si!)arìta, cui una foglia di tpaé to-
glieva 1 placidi sonni; la vede nei 

* 

rente affetto e di rtconoacunza, peî fî : 
capolavori., delia letteratura inglese 
fatti conoscere anche a chi non in-
tendo 1'anglo favella . , > . . . 

E questi pensieri sùUé irose io for-
mava trovandomi m uu 'giardino dj 

, ^ 

piccole dimensioni, ma di cui non vi 
ha l'eaunle, ed ove trovi una raccolta 
di ben 500 varietà di rose. Ivi «mrairi 

• 

la rosa Bengalese di color roseo; la 
stella delpftP4.d con; tìnta sol,fgrea, la 
rosa 'principe Ga'iiiiìlò di Roèn, grande 
rosa vellutata; il ricordo della Mal-
maison di un giallp pallido^ che ter­
mina in roseo; la rosa principessa 
Eugenia e cento altre ^varietà, quali, 
coltivate a cespuglioy<jiffiVè a spalliera;; 
quali ad albero, con yn sol tronco e 
che Sì spande pni in un verde ove 

V : ' • ' , . I ' 1 . I . - ' 

Spiccano ì bottoni e le rose dischiuse, e 
tutta insieme formanti quasi un mazzo 
gigantesco, un incanto, un poema. 

La coltivazione' di tiiite'até ròse é 
"ad*-'4!^^ dpnna,.che, adémpie la 

non facile bisogna con intelletto d'a­
more. Desiderate passare un' ora di • ' 
mentichì della triste realtà della vi-: 
ta, fra il sorriso della rosa, e il 

h - ' . • ' • 

dplce suo. profumo?, Desider^li^ so­
gnare ad occhi aperti, ricevere una 
grata e durevole ioipressione, infine 
godere di uno spettacolo di bellezza 
naturale che vale quello di cento 
spettacoli artificiali? Ebbene, lesti in 
ferrovia, ed a Venezia, f r | J | sue poe­
tiche lagune; troverete il giardino 

• 

Borghi di cui vi parlai, situato a S. 
TraVaso^^Ògtìisanti ri. 1464, e nella 
fffnora Virgìnia Trebafdi'una Cortese 
che vi farà gli onori delle sue dilette 
rosé, con quella schiotta cortesia che 
viene dal cuore. 

Chiminello Addile. 

per glorie e bellezze, la nostra patria 
lisortaf — D'sse, e bene, che i figli 

^ l y ^ ^ o ; punto creduli al!a^crìstal-
lizzaziólriè délUiiclee, ed alla immuta-
bilità dei tempi e deĝ li umani biso­
gni, cammineranno pacifici alla pra-

' ' ^ , - ' . . ' • • ' • . ' 

tica attuazione di quanto interessi e 
giovi alla classe operaia.. Disse, altra 
che non so, ma ricordo che il ÉÌUO 

discorso fu salutato con una sponta-
nea e lunga salva di battimani ed 

1 applausi. : 
ParlAs^^nome dì Tribano il dottor 

• Federico Suman, che ebbe felici pa-
i î ole ali* indirizzo della donna modetr 
ì ria e felici auguri! per il giovane sor 
• dalizio deLnpstr.o paese. . . 
' Carlo Simonetii, a nome della So-
i • • • ' ' . • " • • • • • . - ' • 

'•• cietà operaia di qui, salutò con cali}. 
parole la bandiera. Parlò poco, ep-

i pjùrje, W confeasp. fece iMpressioni 
più di qtialsìasi al t ro— sia per la 
spontaneità di quanto disse,, sia.per 
la novità 0 cordialità del* sfiuto. 

Parlarono altri; ed ùltimo il Sin-
\ dacoji'invitato anch' egliv:l,cn6 ricordò 
e con ragione, i! graude^xprincipio per 

I cui SÌ è.tuttì fratelli^ cosicchè'nonsi 
deve -pyiìto evitare'il ?cont^ÌSPdel 

m^-f^. y 
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M^in aggio. 

UNA BELLmFJ^4, 
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MoYimeiìto del tesoro 
E 

Neir ultimo scorso aprile gli incassi 
ammontarono a L; 209,108,226,85, con 
una .differenza di L 33,825,211,77 in 
più sull'aprile del ISSI. 

Gli ihcàsBÌ del prinip quadrimest-re 
del (ponente anno, itsceutieuti à̂ #E. 
794'3f3,235 e 53 cent., présoutuno Un 
auménto'su quelli del corrisponLlonte 
perioda dello scorso aij'nf In lire 
352,407,949,57. f'? 

I pag.ut.muti in aprile uUirno scorso 
sommarono a L. 136,950,301,93; e con-

^^mì 

tempi del paganesimo, sugli altai*rdi^ 
Venere, cui era consacrata, nelle ce­
rimonie civili e religiose, come sugli 
altari del cristianesimo, e sulla fron* 
te della vergine cristiana, e nella 
cupa note del medio evo, nel nome 

«della rósa rossa (^Jslèlla rosa bianca 
accèndersi fiera' una guerra e verààrsi 
torrenti di sangue. 

Ilbotaìffcò poi più crudele, stacca 
ad uno ad uno i petali odorosi delle 
rose per ìstudiarue, armato di lenti, 
gli organi occulti; egli ci dice ap? 
partenere la rosa alla famiglia delle 
rosacee, presentare un tipo comgleto^é 
tante altre belle cose, che però non 
interessano guari, 

LefoglÌQ di.ifpaa danno un'acqua 
di soave odore; le molli Monsulmane 
assaporano con lenta voluttà conserve 
e dolci Sol sapore della rosa. 

Óellfcri sono la rose del Cachémir; 
:,;̂ s.̂ ,,,̂  non intese ricordarla valle 
Di Ciisemira, e le sue rose illustii 
Fra quante il grembo dilla terra educai 
così diceWnglese Moore nel suo catt-
to soave della Luce deirArem, fattO"̂ ' 
Italiano dallfl p.enna gentile del ve­
nerando Mftffeì, cui la gioventù ita­
liana professa sentito debito di rive-

V 

I figli del Lavoro, Società cittadi-
na, celebrarono oggi ilìoro primo an­
niversario, colla inaugurazione della 
b|g^diera e con un baBchett#soGÌald 
di circa.JO coperti. 

La Bolennìtà, modesta, ma cordìa-
iSiit; ii'ìi. 

"iìssima, superò qualsiasi felice presa-
gio; preceduti dalla banda musicale 
la; Ì*residen2;a dei figli del Lavoro, i, 
delegati delle Società pparaia dì Bat­
tagliai Tribano, Solesìnò e Monselìce 
e quelli della ginnastica colle relative 
bandiere, e séguiti da 1̂ ^̂ ^ numero 
di soci, da molti cittadini e da pa-
recchie giovani signore, alle undici e 
mezzo entrarono in sala, ove il cav. 
Carleschi con forbito e veramente 
gen|i)%4iscorso, a nome 'Mqi^e della 
apposita Commissione, ringraziò le 
dMhe del paese che seppero provve-' 
dere là Società di una bandiera; e 
culto il destro tratteggiò con elegan­
za ì pregi della donna, i dovari e le 
afi'tìzionì che ad essa ci legano; Con-
segnò lo Stendardo al Preisidento dei 
Figli del Lavoro,, dottor Galeno. 

Questi ricevendolo^ ringraziò della 
cortesissìma offerta; e quindi, rivol-
tosi ai Soci tutti ed agli altri pre­
senti, pronunciò poche ma giustissimo 
parole, dichiarandosi lieto di vedere 
che l'operaio a^ l^rs numeroso sotto 
l'egida delle Società che lo proteg­
gono dalla pur troppo desolante mi­
seria, ondo va colebre assai più che 

rozzo lustagno, 
Il pranzò, sia per l'ordine, sìa pél 

contegno di tutti, già peìr la buon' 
' ^ - r 1 

allegria che vi ha regnato, superò la 
aspettativa. Figuratevi uomini ài cam­
pagna, che lasciano appena la zappa, 
e si mantengono con una dolce e af­
fettuosa serietà, e He fa meravigliare 

« ' 1 . 1' ' ' ' • ' . 

tutti quanti i forestieri — gente che 
parrebbe fatta a ciotta per gli stra-
VIZZI e Ip crapule, ma che invece si 
impone con moderazione e portamenti 
esemplari. -^ -Diciamolo francamente; 

I : : ' , 1 - ' -

quei di Mouselice, quando vogliono, 
sanno cqn^i? | |^4,4a ' veri gentituo-
mìni, anche in,giubba e .in berretto. 
r - La sarebbe lunga a ricordarvi sol­
tanto per sommi capi i discorsi e i 
brindisi che si pronunciarono durante 
il pranzo. -r^pDìrò che il nostro Sin-
daco ebbe carissime espressioni ai 
nonne di Garibaldi, presidente onora­
rio; il vicep>'e**ìdente Giovanni Baz-

> _ , A r ^ i i L j L ' -

zarello tracciW la stòria 'del sodalizio", 
raccomandando il motto: Amiamoci e 

• - j j 

I - • " I j . 1 -

riuniamoci; che l'Italia ha pur d'uo­
po di figli uniti dftì̂ concordi. 

Carlo Monticelli con frasi robuste 
• • . , , 

% vibrate indicò la vera meta delle 
: ' I - --• - . I - ^ . : , • . • - • > - ' • • 

aspirazioni degli operai. 
Negli intervalli la muaioaxiconfor-

tava le orecchie co^ gaie a nuove 
sonate. '' ; 

Verso sera i soci percorsero uniti, 
còlla banda, le vie primàrie dì Mon-
selice e quindi si sciolsero dinanzi 
all'ufficio sociale. La fu unaeiornata 
questa bellissima, per la quale devesi 
un cordiale ringraziamento à tutti 

'̂ c[uelli che cooperarono é^'boncoHèro 
a farla riuscire, dal Presidente al pix\ 
umile operaio, dai rappresentanti le 
società estensi, che all'ultima ora voi-
lero onorare la festa di loro presenza. 

m 

*;iaì8 

— ,••• . " " s j . r ? ' 

e l l e n o . n giorno 4 giugno 
il sodalizio operaio di Feltre e l'as-
lociftzìone 6|ti:aia'at^"^ 
duneranno a ftaterno- banchetto' in 

_ ^ 

Santa Giustina par aoiennizauix* la 
lioorrenzu della festa dello Statuto e 
il 16° mm dalla loro fondazione. 

.©«Isrtr,^. — Domenica 28 corrente 
i 'aw, Giovanni Gh|^|di darà princi­
pio ad un corvso dì qouferènzH sulla 
nuova logge elettorale nei comuni 
ruralkdel distretto. 

I ^ ^ l 
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^dlSsii . — A presidente della so­
cietà operaia fa nominato l'avvocato 
Schiavi, a vics-prèsidtìnfci i signori 

oU. cav. Fabio Ceìlottì e doti. Gio. 
Batt. Romani, a segretario il signor 
Tur eh etto. sor! . 

Wsra®ala. - ^ 1 1 ^ ministero della dè|la s b » ^ s f l k ' ' Ì | S ^ jJel tuntrtf's^ 

metà sud di i OfOp (massima SOjOo)» 
h& linea verticale, la metà del 4iM|-
liét, che in origine era s^ l» - f i lMa 
orizzontale, dovette eBseilé eseguita 
con una pendenza di 0.3 0|0(> a causa 
4aUe sorgenti ì^finienute. ÀI dissopra 

^Mm I''- •^àj 

ì 
guerra ha accordato Sila* sfciieta del 
cotonificio veriozianol* intero campò 
di Marte, per l'impianto del grande? 
progettato stabilimento. Per lo eeer-
^taxioni dalle truppe di guarnigione | 

Società, dietro accordo con lo stes-} 
0 ministero, farebbe allargare il 
Impazzo dell* isola di S. Pietro, me­

diante una sacca verso il canale cho 
mena a | j r . ^o Arsenale. 

Dopo^o , il coioriffióio veneziano 
verrà piantato subito in tutta 1* esten-
zione .progettata' dalla Società, cioè 
nella grandiosa proporzione di cento­
mila fusi, 

"Ver^Ttsira. — Il Governo ricono-
sci i lPU utilità d^ì Canale industriale 
ha receduto dalla sua pretesa di novo 
mila lire di canone annuo, e si ac­
contenterà dì un terzo appena di tale 
somma. 

* ^ V".*-

' >. Galleria del Gottardo 

Il Gottardo, questo cjganté dèi,monti 
che eleva superba ÌV cima, alia ben 
3 niila metri, è stato vinto hnchVesso, 

iOggi nelle sue viscere y^ agitano i 
primi entu?i»s,mì,; .e d^; pMp ,M#fi^ 
lo percorre U ferrovia. Nelle .epoche 
geologiche, (Quando si formarono r 
monti e le valli, il "ruppo delle Alpi 
dél'San Gottai^do^erà stato posto colà, 
quasi a dividiai'e due genti. Ha; ifo-^ì 
m«ni, che vplevarìo racppgll^re sótto 
le affile vittoriose tutto il ..Jiî ondo, 
tracciavano una strada che pa'sgaya'' 
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àft*'Euro't*a "'dèi :settenti?ìoiie. Per'se'-
coli e secoli Vfu 'T^uestc il /passo rpvù 
frequenti^! ièlla A)pU .fi. s()lo ^^, 

ticabue ai c^rn ed alle mercanzie 
Còlla WadHc'hefìA qui si percorreva 
sui fianchi dèr moril^iE quando f̂  
fìiuifea nel 4935! P^fV9'pjera.vÌg!jftjìm§^ 
?!^V<#vaya dall^ v^^^glie BIIÌSQ^I^.; 
devano.dalla vetta e .poteva nelr in­
verno 'M^tuV^r^i ^ t r à ^ W n ^ i ' ^ h é 
stentì'evkno^sr'loro lenzuolo Jsui tu«tt| 
iatmontagnal Oggi ógni ostacolo, è 
sorpassato: la ferrovia ^^cceljeva Jî d, 
assicura il viaggiatole ed ^pr^ la sua 
inopia strada al commerj^ic, 

Ma appunjb oggì'';che *Ìfàpertura' 
della gHnde linea internazionale dal 
Gitftta^dd è utì taito ;co|nDiì3tb,J^non^ 
riesciranno certamente seKa interesse 
alcuni cenTOrii^sauntivÀ.v^ull^ esecu-, 

^à V AàìQQ di verona. ., 

Ji :f tìgòs^o Ì872 .valine firmato il 
o o | i r a w di costruziàliè dèi tunnel 
cor'aì|i|iuMm^ '"' 

Frattanto MCìiffiinistraziotie della 
ferrovìa Jel èo.ttar(|o aveva gìh fatto 
principiare:! lavori dì scavo al gran 
tunnel, da un impresario speciale, 
presso Go'ichenen il 4 giu£?no 1,87.2» 
'presso Àìroloil^S luglio 4872, "'̂ " 

L'impresa Favre incominciò a dar 
mano al lavoro il 24 ottobre OTff 
atèSso anno dalla , parte di Gfiesche-
ne«, :e .il 13 settembre dalla parte di 
Airotd.'l! 31 miit-zo 1873 venna fatto 
nel cantiere di GSeschenen il primo 
esperimentódi peiforazione meccanica, 
che^ènnè poi proseguita rógolarraente 
dal 3 aprile susaeguente in poi. in­
vece la perforazione meccanica dalla 
parte sud (AìroloJ^yenne incominciata 
sÒltànto^Sl 1 luglio 1873. ggr questa 
perforazione meccanica venne utiliz­
zata sul vei'Siinto setlentnoniile'1* ac­
qua della Reuss, come'forZf^ motrice, 
e ' sul versante meridionale'"l'acqua 
presa in ìfal Tremola. 

,Ba ;qi|g|le .epoche 1» „poi}fe^?'P^ie 
meccunica conti niiò regola re imote •, 
gandosì succeésivamente dÌverW"lflte*= 
mi di perforatrici (Sotomeilliepi.J/V&r-
ringtou,, Mac Kean, B^jois et* f ran-
zois, Ferroux). 

io la"'^P?stra quanto la Sinistra 
non potrebbero essere quelle che 
scagliano Ja prima pietra. 

Creatoli partito, avete subito 
Io spirito j?artìgiano, suo figliuolo 
lef l t imS' lssotu lina Mgà d^Ur 
9 0 c i # i n tutti Stèmpi:^ ^ ^ ' -

Ma ciò pretóssp, fcnco ^gj non 
serhbrare InpWbi ; ci sicoricederà 
òhe non è mica però una -bella 
cosa,̂ e^^che si deve cercar di com-
battefìS!; come si combattono tante 
iffe male tendenze. ' 
Sì deve combatterlo e limitarlo 

il più possibile ; e questo dovere 
lo ha specialmente un'amministra­
zione comunale, il di cui mandato 
nulla ha a che fare» o dovrebbe, colî t, 
la politica. Un' amm!nìstra3:ione co­
munale è nel caso e néìPobbligò ;. 
di non essere partigiana, o, via, dì 
esséfM^ìfì manco possibile. 

Così non fece però 1* ammihi 
strazione cadilM. Piccoli — ititen-
diatnoci^bène — per noi ne hai colpa. 
quanto tutti gli altrir̂ ^^^^^ '̂ -'^ "' 

'z-ì 
." r 

ìgno suDèt*mr̂  del nuovo Sin-
IgH àlf ì Boi titoli, ;:è spi-

- I 

della.posizipne e del&jp^uenza. 
^'^oh':^^|ie3ta una delle miriòf|p 

sue.lcplpè;dinaiizì al pae^èche fIÌ̂ ; 
giudicò. Gli uomini 1 lo. saj9pianio |̂f 
non sono.che uomini: r.abbianxtf 
detto ^nche noi 4fr principio. Ma 
s'intende ;aqua, p^f^io I e non 
tempesta. E SQ|tp fl^apaminìstra-, 
zìone, cessata la tempesta fu la re­
gola e ì̂ ^aqua repjezione. 

Son cose, not0:;%ppol' delica,ti|?!^ 
sirae: bisogna stare bene in guai'-

n, 19 luglio .1879 ŝ gna u n ^ ^ l j ^ per non accennare, manco alla 
dolorosa nella costruzione del gran ,; lontanst, ^aj nettegol^Zi^P. Se,non 
tunrfèl del Go îUÉdo. L. fere, rani-^ f o s s i ' D e r r i u ^ S t ó l o r ^ r o^;^sto 

a ^Provincia, eppoì temiamo lo 
sdrucciolo deii pet|egolezzi.^^/ 

Dacché le:;:̂ dsè ion mutate, 
respira già ;]i!^|f* aria negli ,̂  
|ici del Gon]^^,ue jscenacce ;pom^ 
|uell|'ift^p.cdnfeta;siam sìctìiff noli 
,^e succeferatino .più : ce liSfeffidlt 
4. in 

,ac 
i:iat̂ g,,ril0: avrà, Voglia la 'auovà 
ammttiìètrazione upire anclié'que-
Sto, dì non essere pioèpartiglana^' 
0 almeno almeno di esseri 
co possìbile. Cosi facendoT^FW-^ 
fenderà nessuno, farà l'interesse 
del Comune, e darà un* esempio 
di moralità, tanto più efficace in 
quanto verrà dall'alto. 

icosii^ag^Sio e o -
' - :^=(-£ . 

t j • I |l " ^ -^.T^JUEL_\ _ ^ 

ma/di qti'estovjgriiinde Mavpro, si Spe­
gneva improvvìs^mentej in conseguen-
Zfi di un colpo apoplet!CO„mentrG n^l 

fosse per ques'tbi* §olO 'per quésto 
potremmo dirne di beile, Ria questa 
ha un pochino del comico, e si^mo-

tunnel, versò Gaschenén, 'mostrava ?i tentati di contarla. 
Klg^y^. 

degli stranieri'i livori eseguiti. 
' ' iri29'febbraio 1880, alle b r è l l e 
15 minuti deb mattino', ebbe luogo 
P incontro 4elle due gallerìe a met^. 

; <tl tunnel. ;^|^1j%lrp riesci ^perfqt-
;to, essendosi constatato che la devlaf^ 
fazione dell asse'delle due gallerie era 
idi'Ó'SfrttìUà'direzione e 0,0S iri al­
tezza. Il 'itunnèl perÒHjdov'eva essere 

i , » f n m ^ 99) lf%Uobre jl^SO ;,ma i. 
Uavori \ no assai in r . -

icembre488l, e ruotale e 
I^rairb dÌ3post'é''l'ùng6'^t{itto ìrttìnnèì ed 
5̂1̂ 81 diben^bjf .̂ jiàSsava un cbnvoglioi 

Dovete sapere adunque cfie una 
volta, e precisaEpente quandg^pa 
alazzq regnava: a:jicora ,11 terròr 

}Ìanco, dovete ^sapere che due po'-

^a||; SI sent^n fe fregia ^ mt, 
st^re ad una certa sedut-a della 
nòstra 'Progressista. Facevàh contò 
di mettersi neir'angolo il più o-
scuro, e di starsene la quietamente 
•a^^iffltire:^^^^ '•' • " • ^^^ -''"'":": 

— Nessuno lo verrà mài-a sa-

aenJî ipQricolo, percorrendo il tunnel. 

* - * , i -
V • 

p : . ' 
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Il proget|p;di massica della,costruì 
spione della ferrovìa, d(>r 0oÉtàì'do vén-'̂  
riie presentato dall* Uhiófte del Got-^ 
tardo al OorisigHo féderaleafdftvque-j* 
sto il 22 apvi,W.l?69 all'Italia,.^' Rav, 

mania del Nord, jpi quali Stati già 
SI trovava Un traftètive m proposito.^ 

l\ iS'O^tdbtè 1809 VehWe cohchinsa • 
la corivenzió^eìtr^wlA l^^y^^m r^erV'M; 
taba V^T |a GOs,t̂ |jj;\one. .e ^Kesercìzio; 
della ferrovia del. Gottardo, a cui ade-;. 
nrono poi il 20 giugno 1870 la Con-
federié?dne della 'Germania del Nord^ 
ed il 28 ottóbre il871 l* impero •ger-? 
naanico, .M^di^i'^ qtiesfca ,canven?:ionej 
il 'puntiO culoìinante della ferrovìa del. 
Gottardo (Uuinel del Gottardo^venne 
deQuttiVaira'ónte fissato ' a ' 1162 i t ^ | 
metri sul livello dfl' mare." '̂tfî KttW 

Il 4 novembre 1871 si «costituì i laf 
SjQcielà,della,(ferrovia do! Gottardo, la 
quale pose irnmediai-amenfe iijfi e?e^., 
cùzfone la cos|ru2Jo(ifl,»'deÌ gran tun-
nel del Gottardo. ' '^' 

L*'as.9tì dèi tunnel forma una Jjnoa 
retta fra il villaggio di GS^chendn ed i 
Ufê tógr̂ uppo delle case di AÌbii3,engo 
all':Qvsst de) villaggio à\-.^lx^m^ 
viikggip, di ,Ander«iatt,.il ghiacciaio 
di S. Anna sul CasteUiorn, n lago d' 
p ! l a , ' ' l> lp0^1^poM é&gri^o^^sfi^^^^^ 

SSiSii.^i. 

^^iormenleiaP tUbrttl la 'direzione 'del-' 
'Tasse:.della^|galltìria, ja;.quale 3) scosta^; 

alquanto tja» oieridiauo. Il tun,nel da,. 
fbVurHi 'su questa lìri'èa doveva avere 
unaWnghezza di 14,912 metri; • 

'Per il suo allacciamento ad Airolo*' 
colla linea d'approccio che arriva'in ^ 
una.direzione alquanto da est oves ĵj 
venne p^raj.ijĵ ta uua, galleria d'ìfìa-
bòcco di "125 metri di lunghezza con 
una curva di un raggin di 300 metjd. 
Il turjnel che H^rvirà air esercizio delia:; 
ferrovìa avrà [quindi una' lunghezza 
deBhJilva di ii;,892:4 m&ri f«̂ a i j^ue 
portali. L.*altitui^irje dell'imbocco d e | 
tunnel presso Gè^chpien è di 1109 
metri î iil livello del IVJare, quella î '̂ l 
rimbocco presso Airolò di 1145 me­
tri, quella delle m M del tunnel 1,153'̂ 1 

p^ metri. Lî  pendènza^ delia metà' nord 
dei tunnel è di 5,82 Òioo, quella della 

;.i*̂  

, ? 
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: '^l 1 gennaio 18i^^,:,cbbe l u o g ( « | | 
f corsa inaugurale, alia -quale presero' 
parte anche le autorità fetlerali, e da-
quérgiorno in poi, resercizio dejl^; 
mmm. ^̂ '̂̂ r̂ Vf̂ ^ A ^l??cheneh^ prog^ 

I cede regolarm^ènté. „ 
i '̂ 11 lavoro ' a quést* opera colossale, 
Iche venne continuato giorno e^notte;. 
Jdurò &: ^anni e 3 ; mesi^ .ossìa c(330. 
I giorni- A r'. '-f 

Cotn* è nbto,^ affine di rinnovare 
diaria del tunnel, pefiscacclaì'etitlftìmXJi 
popò rea^èlsiye^^èlVO: itfin^, e pef-
Im et, te re in ijvpvimento le perforatrici, 
ivenne .iwpm^ta/l'^.r^ia. compressa, 
che si oUefveVa cbn'^'irti còmpi*essori 

ialle due estremità del tunnel, p̂ostî "̂ -
lin fppy^ooentjs-da î p cì^uale.^'.aaqua^ 
iestràtta dalla Eeuî jj dalla parte di 
jUOichenenedaun canale derivato aaila 
Va'l Trèrhrfla e M Ticino dalla parte^ 

far Airòlò. Il volume d'aria s'fmmessrff 
hlól t unne l 4ui"ante ì 3,00Ì)̂ giorni oirpa 

4,^50,000,000 m. e. , 
: '̂litì: ofu^'n^'di di^tóite •impiegata.>l 
l a a i y ^ e r i t e f « % ^ è d i a dv kg. 128,000; ^ 

ossialirt cifra :̂  rotonda kg-vtfiOOfiQQ 
duraĵ nté tutto il pci'io.tjlp di cpstruzìonei'f!* 
'Négìv^tessi anni arsero in mftdià nel 
ftunriel^1ì^femprahéVró6ii^^,7^0, lani 
^pade al giorno (massimi*' 1205 ne 

mese di muggio 1881)|jM^^oli() consu- , 
mato da dette Jampade in media aUi 
jl'anuo |u ,4Ì^lS4,680 kg.ossiain coqa-,, 
(plesso kg/l,7G0,Óy0LJn cifra rotonda. ' 
i II numero degli operai cheiurante 
ji lavori di coslrazióne de! tunnel pér-
'detiero la vita in consegueiiza di ac-
;cidenti.jfuì4i j^?^, #en«a contare le 

..altra nui^er,p.fe ŷ ^Mn)̂  fatte dalle ma­
lattie coutrj,tte noi tunnel, fra cui 
citìamOV'Keniia dei minatòri prodotta 

'm terribile insetto M%?osfo?^SW 
duodenale, y^^gtotiardo, questo gran 
Svilito, si è ,venidica,to Jtian crudelmQpta 
Doprawsìimoccnti vittim,e, d'̂ l lavoro 
umanol .̂  ^ , > 

•1 

tìif 

pe^è; epp'òì se'andò lo'sapranno 
-r-'dieé^fa il più coraggioso dei due 
--^inon'ci voVran mica ^mangiare, 
Siamo o non siamo lìberi-cittadini. 
anche nòî ?̂  • . 

(Fatto sta : che andarono. l^\ „sen̂ iiH 
t̂irpuQî ll-^yvocato 4, eppoi^'avy.. 
Bi eppoi l'avy. C. eppoiJlàvv. D^ 
eppmh sentirono tutti e quattro 
assieme. Ne ventìero via gonfi e 
contenti cóWrWsque. ^ ^̂  
'Ci^edevàno'di averla fótta fìfi^:^^ 

qa; ma, ahimè I non là' fu <fo§tÌ 
/('Élla mattina dopo, mentre'èia-

vano^'tanto prima,^! còMìiciàTfe, 
' a presa, e un" fa 

, ' L . i j i ' j . r i i : 

ne 

• I 
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DèffìiiOYO Sindaco 
Non domandiamo 1' imi303Ìibî ei ; 

concediamo allo spirito di parte j 
e ben safpìàm'o anche noi'ohe tan-

^pitMno sgonfiandosi della strippata-
iWvopatescà della ;sera ' alla .«Hito-̂  
gi^essista^iecco capitare, i più tardo^ 
del;solito, ubo:Hdei !:capoccia che 
maneggiarono:41 J^estolp; I due^ 
liberalijo salut^r4)iio Cpl jjpp più, 
m ôdeŝ o ed affettuoso sorriso. = 

.Niente. Y aggiunsero alcune pa-
Î Îe graziole. Fiato perso., Che 
fî rci allóra? Aspettaroh'cf:'̂  

^il dapoccia, girando iù su è ih 
giù e ̂ ehendo la testa bassa : 

M S'è saputo : ohe loroy signcjri, 
sono intervenuti ier sera 
s^iduta.... ad una sedili^ della Pro^ 
gressista. È iautfe cEe.„. Ebbene. 
sappiano, e tftan'iteJdlm^ntipbinQj,. (. 
non dimentichilo^ che, s^ jorp.pia-; 
ce - voleva dir pa | j# , roi^piJm^ 
servizio - ^ quq^to ^ I M P , : M^ 
se,*ute ,i|12|, Progressi ,̂!;^ \̂  nq̂ i ,s^. 
devono pm far vedere. Ê  per. que­
sta volta — e.qui li guardò '" 

, — Ric^^amo e pubbli­
chiamo la seguente letterina, che ci 

^risparmia la pt^na^di- occnparci noi 
direttamente, come altrimenti avrem-
mo fatto, di tale argomento: 

- n I I 

Cronista^ 
Al consiglio comunale tì ho veduto 

ÌM* altra sera biascicare tutt* altro che 
w 

giaculatorie quando il segretario leg­
geva il verbaitìi,della precedente so-

L ^ T • ••-• ^ M ' - ' - - - ' T - I / L 

,dùta. 
Dio che noial noia Che divìdeva 

anch'io mentre nello spa:aio riservato 
al'pubblico me na stava attendendo 

àlf.inìzio della discussipne^^g ,̂ 
, A c |̂̂ |>,rò,q î̂ e(la lunga lettura? non 
sì comprende che nou si fa che àn-
nomre il pubblico, ed eziandio —ciò 
che più thonta— i consiglieri che 
poscia di mala voglia prendono parte 
alla discussione?^ 
' •'Si aWia poi riguardo alla saluto 
del segretario; a leggere cosi j n lun-

^ ^ i é * V.̂  ^^^^^!^^'àt>?«? Retto non 
vi guadagna dì certo. — E si può 

• dire che legga per lui ^olp, perchè 
lineasunò sta attènto, 

E allora che cosa giova quella lei-
tura? Lo domando a te, cronista. 

Seati una mìa proposta. 
Giacché si vuole fare i verbali tanto 

luri'ghiVVlièrchè non incaricarne addi-
ritìdra^^^deirapprovazione'^^la Giunta 
come fa ilvConsìgUo provinciale? ^ — 
Per un di più si potrebbe depositarli 
durante l,a giornata, in segre,teria pei 
consiglieri interessaci, .^d .accertai;si 

0 esattezza. > 
Che cosà ti pare, cronista, di qùe-

Sta mia proposta? 
Fa quello che credi di questa mia 

e credi air imperitura mia gratitudine 
qualora tu riescissì â*=far togliere tìe'i^* 
1* avvenire quella noiosa e iftiilile per­
dita di tem ĵ̂ b'̂ ĉhe deriva dalla eterna: 
llttfurà^'iJègU eterni Verbali. 

tTutf perHa vita ' . ! 
: - : , - -fsSgm^iu firma) ^ 
Giiniamo alla Giuntale al Consigliò, 

Municipale questa proposta; stimiamo 
anzi s|)j@Qrfluo difétìg^rlà,, tanto ci 
Sembra rispondere alla necessità delle 
corivenien^e. ^^ Si provveda pf̂ r Dìo 

1 

-i.T ; 

Vi-

seienze "dèdiche di OonegHéffo si 
Èfece rappresentare alla solenne com~ 

st* effetto delegò il Jott . Bosisio. 
Il presidiente |^1 <:^|nì^J(y||4|a||^ 

tore, sigflof Novello, ricevette anche 
le seguenti cortesi paròlo: 

« La 'gioventù Mohfieiicénsa plaude 
commemorazióne illustre OarloDarwin 
demolitore pregiudizìì religiosi fonda-
toro positivismo $cientifioo. 

Gc^lenò -? Bprso — S^mionati » 
. Trragla. ™ Ci si riferisce che im 
garzone .di yenf?.7Ja venuto a Padova 
siasi presentato ad una Ditta di qui 
con un ordina de! suo padrone per 
riscossione di lire 400. La" Ditta cui 
sarebbe stato presentato l'ordine di 
pagamento, esaminatolo, l*ffrebbere-

r I . - \ 

golarmente saldato. 
Non sappiamo come però alla Ditta 

^ 

Pagante sarelìbo sorto poco dopo un 
dubbio, e in seguito a tale dubbio a-
vrebbe telegrafato a Yenezia, donde 
sarebbe stato risposto ch6.4^ne3sun 
ordine in proposito era stato spedito. 

Comprese allora di 'essere stata 
truCfata e perciò andò alla ricerca dal 

, • ' • . 

giovine, riuscendo fortunatamente a 
sapere che con un suo compagno era 
andato in vettura a gozzovigliare in 

bano. 
Fi» telegrafato ad Abano, e quei 

reali carabìnlet'ì arrestarono iduefo-
restieri e li tradussero a Padova ai 
Paolotti. 

"Venne solennemente 
inaugurato a GasaÌ,aerugo coli* inter­
vento (J^Jle a^tor\|à quel ,pon.te d̂i 
cui tanto ebbe ad occuparsi il Bac-
chìgXìom e che faciliterà tanto le co-
mumcazione della nostra citta. 

« . — Nel suburbio fu 
perpetrato un' piccolo furto" eli fieno a 
danno di certo Luigi Magno. Vi àó-
cenhiamd^^Jj'er tenere 'ài corrente;*'f 
lettori di' tutto quatìto avviene' non 
per rimportarizà del fatto. 

JpKia saS ^, | . T-^lBernardijìoè ^me-
dtco e viiita;ua suo cliente. 

— Qhe cosa avete dunque? 
— ' E c é b . dottóVé,'quando mi corico 

la sera mi comincia a dolere; U.ca^p; 
non posso dormire inituttà la notte; 
rav Viene la feb^,.. 
i i « j E'allora perchè vi coricate la 

seraT'', - • •"• 

wSSeSÈlaat»' alffll-ss i^éasSi» CJ§.?/H® 
d l̂ 20.' '-' • 

n a e c l i è , —fiaschi 2. •—.Femmine 2. 
/iM4>F*Ì. -^"Giiitti-. S^oj;tfeigiaofu 

^Giuseppe; d'anni 71, mesi 9,,/pps.sir 
dqnte, vedova, dì Padova. "'""• • ", 

Guzzardo Giuseppe di Francesco, 
, d*anni 22, mési 3, soldato di funterìav 

celibe, di Sambuca^Zabut, Girgenti. 

I ' • I 
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in,'" parola. ; v^^ 
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p r q u e s t a verità. ..* rie ringrazino*' 
l ibrò bambini, • ^''" ' • 

•I' due poveri' diavoli rimasero l ì ' 
di sasso, tra meravigliati, indienati 
e umiliati. 

Quelbapocnia sullodato fece mol­
to bene però a mettere loro di­
nanzi 1*1rtiagìne dei fì|Ìi^ perchè 
senza di essa forse si saréBbe sen-
iito dire, e anche dare, quanto me­
ritava. Eh^àlì panetto dèi figli ne 
fa mandar giti di amare ai poveri 
|)adri>i,di molte amare I / 

E qui ce ne vien siillà' penna 
un altra id una ingenuità omerica 
da parte dì.... mentre^.. ; ma vera­
mente qui c'entra un poco anche 

1 

E' convocatpfaerEmercoledì 24 coriÉ 
allo' ore 3 pom.tiriella Paléstra Còmu-
naie per denoerare sul seguente or-
diue del giorno: 

1. Oomunicazionì della presidenza. 
=2. Hesoconto morale ed economico 

della associazione. 
3.' E!ezioq!?.<iey3<^tif;g|!ert^p sosti-

tn^jona del signóH^Op. V. GiustìjDott. 
Ellero, Ay^i Mai'zolo, Guglielmo Putti-
Rizzardi, Avv. Squarcina, Avv. Turri, 
cessanti per anzianità e del sig. Cav. 
Carlo Maluta dimissionano, 

4, :glezione dei I|eviaori dei conti in 
Bostitùzioue4ot cessanti sigg. G. Diìgo 
ed avv. Vitefbi. 

5. PropoWà di adesione alla Fedo-
razione,doll.fl Società ginoRstiche ita-
liane. 

Le cariche sono rieleggibili. 
Jipn ^andando effettuata per t^m 

cauza di ^oqi presènti questa prima 
convocazione, dvrài' luogo la seconda 
e sarà valida con qualunque numero 
di piesenti, nel giorno dì ctpmeuica 
28 corr. alle una pom; nella Palestra 
comunale. 

l»er C?, ©fflrwSsB. — !:.*'Ayètemra : 

^^•J!J^> 

Ricordiamo che stassara ha luogo 
il primo coneercp delia giovane e ce­
lebre violiriistif'Teresìna.Tua. ''̂ ' 

-Là curiosità dapP^'^i^S ^'sniusiasmo 
dappoi suscitati sempre di\lia giovi-! 
netta concertista, s» verificheranno 
cei^t^'Wnche a Padova nostra. 

l'ante piò che rìSàtti'ormai senza' 
teatro, icòndapiinti a passar [la serao 
al ,ìì«sseggio 0 «!̂ ,CHlìfè •-.,fal;fltt%Ie 
come m un villaggio,— .quando Ci SÌ 
presentaun occasione bisogna rifarsi. 

'Bunqùe a^stassera — in cui apche 
gli amanti della commedia avranno 
di che divertus) udendo per la cen­
tomillesima voltM'"quel tra'tlato di b o ­
rale distribuito in tre a^i di ìprósa 

- • ' - - =-.i T^TT' 
• -. 

Croìiac^ 
- -i 

P t ^ i c n s a d e ^ 2 2 magfifio. 
_ ^ 

Anche il processo contro ii prof. 
Sbf '̂bwro è iinito. 

li orofessore intervenne all'udienza 
non\ammanettato, ' •' 

Ne'mmeno in questa udienza il,prof. 
C^fiducci si preseni òirlpUiiiet^a invece 
1̂  s^a ,c|epo?.ì?]p^e .sfratta jn c^ui/p^rla 
dell'opposizione fatta da Baccelli alla 
grazia irt'̂ suo fitvorei' •' '"• 

IhP,|W(. nella a^a requi^aitoria chioso 
a CQ|̂ d.̂ pria.a if;;e mesi ^i carcere. 
Lopei, avvocato difensore, p/propqee 

V a&'tìòluziorie; aosLeiiné che'' Sbarbalro 
noii _offtj3o:U'Oiinisiro ;ma un privato; 
qullliO privato nqn si quercia, e quin-

•W---

^^? 

. . ^ i^r 
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di i' accusa sarebbe per sé stessa ca^ 

Il tribunale condannò Sbarbaro a 
un mese di carcèPéj^^Mwiputato il sof-
% t o dal 1* maggio F a quattro mesi 
di confine a Firenze. 

.fi 

CORRIERE DELLA. 
if 

* • 

• ! -

T "JtìlflllIBfcllW**""* 
• z--- J - : 

•V on. C^ispi ts^gr^fò da Como de­
clinando la nomina; di m0m;|#|| della 
Commissione per la circoscrizione e-
lottorale. 

•—Ieri alle ore 10 sì è inaugurato 
in CampidagUo il quinto Congresso 
letterario ìntorna'iionalo^ ^sso durerà 
iiào a venerdì. 

Stipendi degU.ufficiali 
La Commissione per gli stipendi ed 

assegni agli ufficiali accetta gU au-
menjli fa voti peroiiiè ai provveda di 

rior chiamare ài ministf|& come # 
mandati ùfìiciàli di grMtJ troppo é-
levato; stabilisce T aumento ogni ses­
sennio non in base alla quota fissa, 
ma al decimo dello stipendio; e pro­
pone un ordine del giorno con cui 
chiede il miglioraménto delle condi­
zióni degli impiegati civili dipendenti 
dal ministro della guerra, i l progettò'^ 
aum<?;]^er^bbe il bilancìp di t^'eceiito,-
ouaràntamila lire. 

j ' ^ . i r : , l i 3. , : ,^ . •• ' '•"-- •' •• " / 

\ , , 1 
j - r -

fiione per là fOritriaziòne delle ffkco-
$oriztonì elettorali ,||(^liti@!ié| è ìt pre­
sidente osserva che Nìcotera, poichd 
ha ifiportatfi In qnéUàalezìohe un hù-

Éinero di voti eguale a Crìspì che fa 
preferito per ragione di età, ora su» 
bentra al dimissìprvÉCyio. Dopo osser^r 
vaj5|0ni 9ì Ejrcole, c | ^ j | t i e n o doversi 
prtìjcederé a una nuòva elezione edo-^ 
pò'còritÌSia5iÌone di'Nìeotera à questa 
teoria, deliberasi dlimeiterela nomina 
del Commissario mancanta airordin 
del giorno per gìoveai. 
' Sftifewliaìi, ramméniando essere sta­
to presentato un progetto j^er la ri-
ifornia della legge 4' sicur^zssf ytbUca 
e prevedendo non,possa discutersi in 
Questa sessione, propone se ne stral-
cino I capitoli retativi air ammonirlo-

"_ 1 
^ "" f f 
" 1 i<i 

^ • - F _ 
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{Agenzia Stefani) 

LUOEllNA, 22. — Prima di entrar© 
nel tunnel di Airolo Ba'ccarini invia­
va al fìresidonte della Confederaziona 
jin t e l e^MW^^l i c i t ando in npim 
%LGov<>,f'no al re per T opera còiB^^ 
piiiia. lersera Baccarìni visitò il pre­
sidente della Confederazione. 

- • I ' 1 l-f •" I 
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Ika Commissione per resame della 
le^ge sull,^ P9refiua|iope^f0^#iari^a f̂ a 
approvato i due seguenti ordini del 
giorno: 

mn^^:^:com^ÌeneiI catasto geomet^ig 
co -pat-cellaKe in tutto Ìl : rlgnò^ a 1 # 
scq||0 ài perequare la ÌMPS^*^ Ì^\ 
terreno, comprovare la proprietà e 
aiutare 4ìiicred.iAó faàdl|\jo ipojiecario, 

• = - - - " ? i " " ! > ; • • ' • -?w0^ • • ' T i ' " • ' • 

valendoci ,Der là ?fonm|Moae del cata-
-Sto d e i - ^ ^ t ó i p c ^ a f e - l ^ e n i o 

delle mappe'regolari esi-• 1 • 

multare e 

a Còrnmiàaibné accétta la maa-
siiiba "ohe la perequazione non abbia 
lofecopo fiscale ne diretto né indiretM?!,, 

n ^ L I -
'jy. I J-i 

W0(tlz8o ©séoff© 

Si annunzia ifttraslocazione a Pa^ 
•M •.-•' % -

Xìsì del conte •y^impfen come amba-
scfàtore austrìaco/ II- conte Beust si 
ritù'ebbe definitameiftte dalla carriera 
dÌDlomatìca* 

_<^-.^!-
• r f . ' 

Pel Gottardo ' > • • 

K^j^ 

,a stampa inneggia alfausto avve 
nimento dell' inaugurazione ,det <5o| 
tardo. 

| l Tagehlatt consiglia che ora|^^^-;', 
fettui un trattato di commercio italoW 
gemfilfco tale da far concorrenza'' 
alla Francia. Detto giomàìe spera 
che il genio dell'umanità distruggerà 
pure le barriere doganali, le anti|>a-
l i e - t ra popolo e popolo ed i pragìu-
4izi. ' ' ' 

-:i:-^ir;:i . i '!;f . ' • • ^ 

ne ed |)Wì o,|8k^§tl'6mèttanp presto 
alla discussione deliai Camera. 

M u l a relatore accetta: DepreAis 
dichiara rimettersene alia Commissio­
ne con la quale si metterS^^dlacpordp. 

p^»0i&ri od altri p ^ n i t a n o que­
st'ordine dei giorno: {^^ Camera, 
lieta del compimento delift grande Oii 

'fpeìja di civiltà, c ^ ' è A galleria del 
Gòltardo, ricorda ÌÉi^o|rte ^i efficacia 
in^Ussa avuta dltf >^W^'^« '^}^J ^^^ 
governo e dalla nazione italiana, e 
tn>nìfestando::^a sua riconoscenza a 
tutti coloro'''1% promossero ed ése-
'^uirono qu6Ìr%pera, passa all' ordine 
del giorno. » 
' I l®|srè6la si associa a noma del 

governo; avrà cura che questa mo­
zione sia comunitlta a Lucerna, ove 
trovasi il convegnoi e I-ordine del 

miia. 
• Eìprendasi la legge per modifica-

?ioni4l:.liesto uaÌ9a^^e)if leggi sul 
reclutamento. 
"^Approvansi vari articoli dal 97 al 
;12l óòn br(̂ V6 discussì^np. 
• iSTOiSca presehta'la relazione per 
la prorogai.del itrattato commerciale 
con l'Inghilterra, la Germania, la 

;^VÌ«tóp,"ia Spaigns 9 »l Belgio, cho 
per proposta di Depretis si delibera 

- m e W r a V erodine del giorno di meit-
coiedi — e levasi la seduta alle 7. 

i l * 

•: -.:kìm^^'^''''^'''- \i::t. :X^:^'Y:,-^^ 
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DEL MATTINO 
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fjHrono già^iirmi^i dal Rf a(pui(y 
decreti di trasloco di alcuni prefetti. 

•7*-A Livorno si è costituiti uti'as-
sqoiazione la quale ha per iscopo di 
ottenere che la cremazione facoltativa 
vepga riconosciuta e sainziònata dai 
poteri legislativi dello Stato. 

^ia 

1 

V 

<•'•• 
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La Turchia e V Egitto 
I • 

Qredesì che la Turchia faccia prà;s^ 
tiche Impresso le potenze affine di 
ottonerà la riunione di un Congreiso 
per definire la questione egiziana. 

l̂ Mémorial Diplùtnatique afferma 
che ristabilito l'ordine in Egitto è 
possibile che gli ambasciatori del­
le potenze europee a Costantinopoli 
sieno incaricati di aprire una confe­
renza per tffitta're coi ministri del 
Soltanto circa quella quistlone. Ma 
iìttùalmonte JfeJnghiUerra considera 
un simile Congresso come inopportuno. 

L I ' 

L'ufricioso Nadonal dice che anzi 
Freycineriò ritiene inutile giacché la 
crisi egiziana sombra vicina a finire. 

Agenzia consolare 
Il MifilfUro degU Esteri ha istitui­

ta a Toronto nel Canada una nuova 
agenzia connolare dipendente dal COB-
solato dì Monreale. A Toronto esiste 
da qui^ltìhe tempo un gruppo di com-
n^eĵ îatrtii Italiani, i quali andando 
sèmpre crescendo di numero e di im^ 
portanjsìi!, era necessario avessero sul 
luogo ùn*aget^ziia consolare, senza do-

ijVer essere ''opàtrettì a rivolgersi sino 
Mia sede del consolato in Monreale. 

' ^ « « ^ M È W ^ V ^nc^esta sulla 
marinii 5b|rpantile stah'H che;;li^ss^. 
di ancoragg-olunita a queli,!! di Sanità 
ascenda a ^ i r a ' l per tonnellata per 

,^Fi vapori, ejc.cèntesimi 80 ^per i ve? 
lievi. Per 1 bast|j!^entJ di portata mii 
nore di 100 tonneìlate la tassa sarà 
di 50 centesimi. 

'i 

• , i 

^ ^ • ^ 

Gorre voce che il conte>^imphen, 
ambasciatore dì A.ustrikv-'Ungheria 
prèsso il nostra governo, riceverà fra 
breve altra destinazione. 

• i 

•.' 

E^S,X.A3VCE13SrTQ, 

r̂j *. 

Seduta e^el J^^mamgp 
l i ' . 'jt '• 

. ' 

§Ì apro la seduta alle %ì% 
Bpmunia^isi una .leUg^a^el miriì^tro, 

dolfà guerra, che ptirtecìpa la prò-
molHone di Barattieri da - ftia^giore a 
tenente colonnelld^-D'ich'iarasi q'ùiadi 
vaqastl̂ e,̂ il coUeg^ìo di Btono, 

Ifeiì^aì una lettera dì Orispi, che 
fìì dimette da membro della commis-

Questione egiziana 
Vanno prendendo consistenza le voci 

che la questione egiziana possa essere 
sciolta da una conferenza di ambascia­
tori a Coatantiuopoii. |1 ^^abijietti 
francese è impensn^iitb per il cónte 
gno della T u t ó l i r che ^i^èdèsÌ-^hco 
raggiita alla resistenza d»!!*» Gerroa 
nia e dalla Russia. 

^ r 

ÌGAZZETTINO 

nalai}' è certo •'•tl^-'vedei'e c h e ^ ^ può 

di denaro. Perciò vediamo cnn pia­
cere l'attuale emissione di Obbliga­
zioni ^sl^a Oitt^ di')(l**uketla, im^ 
offre ficoaaiooe d'imutetrartì liomma 

= • ' • ' ' " ^ • 1 1 ' r ^ ' E l '• * • - ^ " . I " - . -^ ' # - ^ S " * • • 

anche moflesta in modo-sicunssimo e 
cioè contro garunzia ipotecaria. 

— Il treno inaugu­
rale .arrivS' a Lugano alle or© 11, %fl-
coUo da una folla immensa. Sotto lii 
tettoia presso alla stazione era pre­
parato uri banchetto di 320 coperti, 
èli irinì svizzero, italiano e tede|,pp 
furono acclamati dalla popolazione 
ffestante. Lungo tutta la linea i prin­
cipali lavori èrano imbandierati. 

L'^arrlvo a Belllnzona si effettuò 
alle 129. Il sindaco siilutò gli invitali. 
Il Circolo italiano offerse dei fiori a 
Baccarini a Oiasca. 

Il treno fu diviso in dne. Passato 
Giornico cominciano le gaile^'ié^^dli-
co.i(}alì; l'efftìtto è sorprendente. 

il* arrivo ad Airolo segui alle 4,15; 
r iWgrèéso «Uè iMlerie . ^ n c i p r a l l o 
4,13, l'uscita alle 4.34. ' 

Le montagne sono tutte coperte di 
neve; la vedute splendide. 

A Flueien cominciasi a percorrere 
il lago dit Quattro cantoni. Il tempo, 
òhe era etato bellissimo, si è mutato, 
piove ad Artli. 

Attraversasi la ferrovia del Righi; 
le ville, i villaggi, gli abituri sono 
imbandierati, ì fuochi e gli Sparì sulle 
montagne sono continui. 

Arrivo a Lucerna Jalle 7 e 30. Fo^a; 
immensa. La ci W è'̂ V^Vesata. 

Bomanì gita m^ l̂ ago e al Righi; 
pranzo a1ia,,SchwÌiz6r Hof.V 

LUCEàtS, 2 2 . 0 Alle 10 antim. 
fecero partenza da Lucerna due.b.a-
telli con Keudell e gli inii^:!,^tifpes4i^ 
ed italiani per una gita sul lago e àu'l 
Righi. Baccarinì è rimasto a.Lucerna 
con le autorità. AlloJ 11.20 si arrivò 
a.py,unnpx o.vtì gli ii^vitati giunsero a 
Arth. ih FerrM»* Mie p Rartir,94,9;. 
4 treni sulla ferrovia ad ingranaggio^ 
sul Righi. Le piccole;:staziani sulla ih 

ift erano imbandierate. Si giunse alle 
l l d ^ W l p l b u l m li 175ff metri ;:& 

l|ezzai^ La veduta dei|ilaghi e delle 
c îjiene d,é)le Alpi era incantevole. Al-
ì^lbergo^ furo'^o imbandita laute cola­
zioni.-Sì riparte al le '31i4per un 'a l ­
lora, linea attrayersanqlo un viadotto al­
tissimo. La veduta del lago di Lucer­
na fu splendida, ed il tempo magnifi­
co. Arrivo a "^ìtznaù alle ore 4, ar­
rivo alle 7,40^Ja Luoernaf.ì4 Lugano 
si fanno vive #alve continue cui ri­
spondevano i [Ibattelli. Allo scalo di; 
Lucerna la folla è immensa. Acton è 

nridiaposto. i * ^ 
ROMA, 22. -ri- Notì|ie perivate giunte 

alla Società geografica recano che il 
marchese Antinorì, partito dallo Scioa, . 
trovavasi al principio di maggio a i ^ 
giornate da Zeila direttot^llfcjp^sta.jf 

BUKAREST, 22. — Oggi.Uset^n^o 
anniveisario disila prpclamaaione "del 
regno,:Ia città éVa imbandierata; gran­
de rivista mili|are. ' ~ Tornielli arri­
verà oga:i. "^ ' [ . 

ALESSANDRU, 2?, — Oltre alla 
squa'^ra compo|sta dì tre navi francesi, 
e quattro inglesi; t|ovaiÌ8Ì a Stida 
sette navi inglesi.; 

TUNISI, 22. Ar-SLa colonna di Du-
chesne attaccò'prèsso Mehaìe 800 uo« 

^fliini diìlla tribV dlèi^eni^uhl. Bicesì 
che: stano stdty battuM. , ' - Ì'̂  Ì' 

tiENNA, 22.. — La Camera dei 
Signori approvo il credito per la pa-
cifìcazibne della Bosritae dell'Erzego-

* ' % ' ' • : . - , ' • - " - . ' I r l i • ^ i ' ^ i V > • • £ • / • . • ^ . - L , - - i ^ i ' 1 

:^ina,.s6nza discussione; apprS^voil^ta-
riffa doganale .^onforripemente al prò» 
getto del governo, rì^iHtando la mo-
dificnzione roiàiiva ar'grani approvata 
dalla Camera dei deRtit^^"^ 

BERNA,^J2. ! - Il gelo distrusse ì 
raccolti delle vigne nei cantoni orien-

Mtali. e settentrìònafil^tvignetì del fieno 
tedesOo hanno pure sofferto. 

CAIRO, 2 2 . H Oggi 0 domatiì .?̂  
consoli d'Ingbijierra e Franeja comu-; 
nicheranno al Kedivè le istruzióni dei ; 
loro governi cife sono identiche. 

Circolano vooi diverse circa llTac-
cggjienza che ,^errà fatta alle copdi-
ziorii anglo-frai^cesì. Dicesi che i^Je-* 

, divè'lsd i miniltri si sono accofdatì 
| r soHopo^le alla Porta. . ' 
PARIGI, 22.i— L|,,Cmfìera,,inal. 

grado il parere del Ministrò p^r le 
flnttnze, anproi '̂ò la presa ini cònli'do' 
râ l̂̂ Qne ^ejla proposta tendente a sur* 
rogare rimposta sui yini,1 :̂;.sulla g r r a 
con un iiniiostiì sugli" ftlcools. 
^IROMA, 22. *#-

siterò d* agricpjjtura 'sui dàrini ii^elle 
campagne é'^'ài^li abbassamenti aTmo-

lUl Bellunese, a Gartagnana, e -ad 
Aquilano sono\;maggìori, D;fppeitutto 

Ì0i segn.a!a il r | \ i f i f t^ fè ) tov^^ t^nè ; 
ì^danni dei ba^bi sono pure^pò'co'im­
portanti. '• • ̂  
oÀLESSANDRfA, %% — Arrivarono 

i r , f -

due ,attrevcannoniere inglesi ed una 
•'cor'àzMià 'greca. • ,,̂ ,̂̂ ,̂, 

M M O E S ^ m , 22. - W meeting 
41 irJaMes! giasima gli assassini di 
DubUp. Cr^do^ ohe gli irlandesi ro-
a p i „ ^ r a i i n S | 4 | l p | ^ » M ^ ^ .as. 
retrtìii. La«aflgae,4i coeMziqne avrà 
il risultato di incorajrgiare le società 
aegretdl'L'alleaì^raWglr iVVanàesi li-
mmì agli inglesi è posiitile sòltan^ 
dopo ràbolì£iono dell!attuale sisteitià 
di proprietà, e del ritiro dei funzio­
nari inglpsi da Dublino. 
^ ^ ^ | Ì O T O R A , m ^ ^ n e l Ì è inten­
zionato di dimetterai da deputato. I 

•é 

tfrfpri^azione 1882) 
4'#Jtal. L. 5ffl® ciascuna^ fruttanti 
tS5 lir^ all'anno e rirnbo^rsabÌli,feCOa 
J|0© lire ciascuna. • i < 

Interessi e Rimborsi esenti da qual*^ 
siasi ritenuta pagabili in Roma, Mi* 
lario, Napoli, Palermo, Torino, Firenze-

MSOTTOSJR ras PUBBLICA 
suoi amici cercano di dissuaderlo! I j ^^"°^^.* Venezia, Verona, Bologna 
{riornaii credono prossima una paci- ' ™ 
fica soluziono della questione d'Egitto. 

ì[ Daily Tèìégraph ha da Pietro­
burgo: Attondesi la pubblioazionè di 
un ukasoi che punirà sèriamente i 
porsèciitori dekli fìUfli. "̂ ^ • •'* P 

COSTANTINOPOLI, 22. — Le due 
corazzate turche, che dovevano re ­
carsi n̂ î ,|^edÌterraneo,,FÌceV0tter|> un 
contrordine in seguito 'al consiglio ] 
d.a,to alla Porta dalle quattro potenze. '\ 

è aperta nei gioi-nl l è 3 , ««5 S S e » « 
maggio 1882 al prezzo di U J | 4 | , S O 
gddìinento *̂ at 30 "nia2i!;io ISffiche Si 
riducono a sole Me 4 © 3 pagabili 
come segue 

L. 50. 

»100. 
»100. 

P.. F. jEHIZZO, Dir&ttore. 
^TON,ip S|t|F4N|t. Gf,ì;4rit0 r^^omMy 

s 
i meno : 

ai?sKS2Si2^ssss 
l \ r "i^'+l'" 

AWJ§0 DI CONCORSO^ 

»153. 

Totf L. 403. 

Chi'̂ versoi 

aliasottoscr. dal ̂ 3 al 26 
màggio 4882. 

al reparfio. •' 
' ° al Ì5 giugno. 

L. 167.50 al 5 luglio. 
» 14,50 per interèssi an* 
——--^ticipati dal 30 

mag. alSldicem 
1882ch0si cóm-

mtero prezzo 

p u t a n o come 
'fteante.^ 

A tutto 30 giugno :p..v.-è aperto il i ^ ^ ^ iHL^^'f'^'V^ 

• 

r 

concorso al posto di inedico c^rurgo 
ostetrico nello spedale Civile.di que­
sta città coli'annuo stipendio di li­
re 3.000. 

Il capitolato è SlIensibUe presso ; 
questo ufficio, che farà conoscere if 
requisiti necessari per 1' 
ne farà richiesta. 

Este^ 10 maggio 1882. 
j r s indaco A . .m^^ai^l.' 2739 

godrà\uri- ulteriore bonifico 
di L. t.&®, pagherà quindi 
sole 

. '-: 
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ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione. :. 

^0M>m 

ire a chi 
SSH;.. . . 

• -

• ; Ó y-:\- •» 
« . • ' rei 

1 
j - -

\-. ^„ 

w 

Glt^è alle spedizioni ali* ingrosso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
Ca jpp^ i l l a C!OlMdF^ di seta; di 
feltrq^ bassi sul fusto di tela; detti dì 
tutto feltro flosci, rieri e chiari. ^ 1 -
IsiUM per Società^; Cìftppellliiy^per 
fanciulli; C^appsslSi p e r s^vtDr-
diotl ; C a p p e l l i di feltro per si­
gnore; verniciati da cocchiere; 1J®P-
ì*«iie di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so-
cietà ginnastiche, guardie municipah,, 
campestri e boschive.Il tutto a PREZZI 
I l S S l DI FABBRICA, quÌAc î.co,n RI-
LEVANTISSIMO RiSPARIàlO per Ha.. 
quiretite. ' (27lS) 

GABANZm SPECIAL]} 
• • • • - • . < . , a ^ j ! . _ 

Le Obbligazioni sono garantite nel 
^modo più formale ed assoluto, e cioè; 

esin,' \i|B«&^cièsi sulle importan|i sor-
genti/d'acqtìa dì propRÌptà del Muni-
cifjio e sul,grande ac^uedott^ per la 
cui costruzióne ha-già speso bUretre 
milioni, 
! cpn -a s sé^ ìBo delle rèridità dello 

;acquedoltO^Pcor^ d^ljgaziònè all^Eaat-
toro di versarlo alia lEi^aiea t%}/^^to-
laml©, perchè sia cosi assicurato ìl 

^aeisvizio' degli interèsèi ed 'amir?ortar 
"menti. •. -•. ' : •• '̂ r -,--;:/ ^ 1 •"" 

V Èl isaoIftveyiaaeoi^É^.sft f a v o r * 

«. trai*! i n gcraer® StseBii 
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La solidità eccozlonaio di queste 
Obbligazioni di Ci&lÈc&u9ggie€;lé, ed 
li fatto che al prezzo dì emi^ione 
f r u d a i a o | Ì I Ù it^t €> ®|0\nSntre 
altri valori solidi fruttano soltatEo il 
4 t |% flgi® rende superflua ogifc pa­
rola per dimostrare la utilità dS ai 
mile impieeo. 

1 f.-

Ogni Obbligazione Ctól t raas l l f i s i^ 
(creazione 1882) porterà il timbro^iiella 
iscrizione ipotecaria presa a garanzia 
>4̂ !̂ portatori; ' * •I 
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Le tjotizìe'del mioi-

-per .comprìte ;di .beni iramobì^i.dlogni, 
jgen;éi^^,ypar effettuatone •' di iMu|,uuf 
Vitalizi in città, provincia e fuori, 

AVVISA 

'% ìM 
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di essère*'ora doniioìliato in Via San 
Ni;)CpJO,,N. 713 rimpetto la casa Mo-
sc|irii; ed avendo varie ricerche, in-
,vttà chi avesse volontà dì vendere. 
case e campi, tarne partecipazione, 
che tratterà sempre, come ebbe a 
trattare colla massima riserbatezza gli 

è aperta nei giorivii; 23, 24, 25 e 96 
maggio 1882 :| 
\ì\ .Caltanis^etta. presso la Tesoreria 

Ih Milano presso Frane. Compagnoni, 
Via^;^^^8eppè,:4,' ••'^., 

In Napoli presso la Banca Napoletana. 
In ToTÌno presso Lftiione Banche,:ÌPie-

montese e Subalpina. 
In Torino presso U, Geissèr e 0. 

, In Ge^iom, preasp laBanca di Geaova. 
^m-'PaMWoresso C î-fó -Vkson. 1 
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presso 
» Giov. Graesan.': 
».. A, Basevì. ^ 4 2 

6. D ; STEUNPifiLD ' 
I : 

CS&ifi^ìiBr^» M^isuik^éa tH^Vene^.i 
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dèi doti, «r- S?«il;i|fli« ili Genova 
. .fifedicinale Àntie^peHcQ e depura^ 

tivb degli Umori e del Sanane, 
'.'1 ¥ •.!a,„ i 

oi:mai,vhf^Uo'compitiio3ii;t'aiitè mìglio 
.M'.m'sm :Mstm£j.^mlmnmi. Urna A '' 
un rimedio positivo pur La Calvizia e La Ca-
nizia prevenendo, anclie l'una e f alU'a lin co­
loro cìie ne fiirino l'uso. 

Il Liquido puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ridonare in modo pennanf̂ niu il colore alle 
capigliature ed allo barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostiuua nocini alla snìnte. ' V# 

Ha poi il vantaggio che noii macchia la pelle 
né la bìMirherìa ed esstJinlo Anterpê qo si può 
bere sjiiza petico.'o dì "jivvolenium îlio. 'Ridonò 
il primitivo colora enU'ò giorni dioici. 

Prezzo di cia.scuiiHaS(!Uo sia îii Pomata che 
in Liquido : 

Fer la Calviziu . . L. 4 — 
: Per la C$nìzia . . „ 5 ™ ' 

^'.^ Ùnico df'po.siio in Padova presso il siiraor 
^̂XNTONIO IIULOAUELLI parucchìere dirimpetto 

t»ir.-Uni versi là. , •-.... -.. ̂  .••: :" -••»««»••• 

Si 
Là . M]!^,i 

' *( 

avverte questa rispettabile cittadii\an--
7.à tóhé giovedì'p.\v: e'cftài in^|tal^ 
gT9rnp"fn01'̂ ì5l3Unà"s^ettimana 
a Padova ali'i^E§Stóa»g» «S«lla €f&-
©o^^®B»o ivi riiuauiiido dalle orp 9 
S-iirieridiiioa alle 5'^o'tner. a disjio-
slzfona di chi Io richié^~4sso'deU'ofera 
sua.' -• _, . . . , '•; ^ '̂ -2676 

.-i-,i ,KV«r.:vii(WP.t̂ « t̂ĵ î̂  ««ffSffJSM^HHlfiiraSSHSKTCe^^?!?^ 
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Uiipilmse 111 ante A. Diana via Spìrito Santo 
:R 104,3':— lUPìàno. ' •̂ "̂  '̂ • %m 

successore del prof J P è r r e & a * ! ri-. 
:̂ Èeve rierprOprìo gabSeltW^'entistfco 

di Padova, ogni Lunedì 0 Venerdì di 
ciascuna setim;ìu;t dalle oro 10 ant. 
àlle-òTo 6 pom. " ' 

Piazza Unità d'Italia, via Poztetta 

Diatro invito dei suoi cooiinitentl 
si reca al#fispettivo loro domicilio, 
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per r Estero si ricevono esclusivamente pressò A. MANZONI e C'Rue^Faubourg, S. ^Denlk 65 Parigi 
.Ulti Milano presso A. MANZONI e C.̂  Via della Sala, 
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COMPAGNIA D'ASSIQUEAZIONE 
i : - ^*wiìH 

• ^ coniro i d'Incendio, Gfaiid^ è Trasporti'fondata nel 1822 
. j 

I 'I 

ìla'e sociale ; l , 10 
. -» -« i .^<f ièMa^r iJ j U i | i i n r w 3 i . * f t f w 

Il I • iJ iH i r i i i r fc '^H 'J t f .aaJKt^af i^^^P '^^ i^JM'g*-*^ • • w m ' 

FoiÉli'Gareiirà4L 2 5 

Anche qp^stfiiii^no 1882, «part i rò dal 1 aprili^^jaj^aiii^pagnia^a^^ 
contro 1 danni d^lla .GlSi&I%BlI^E. 
_ jLa correntezza e solìecitudine colle quali la Compagnia ha sempre proceduto nelle 

U(flii(Ì5izifini, e la puntualità costante nel pagaraentV^dei sinistri, valsero a procacciarle 
%0A§#E«1 nostro Paese qutìi favore e quella ripulaziomche merit^ip^ni^^gode ft^ 
— JLa Compagnia stessa, allo scopo di corri8po![)df,rH ognor̂ ,̂ , più alla fiducia de* suoi 
ase^icurtiti, ha deiiberato di accordare loro lutto Te possifeiìì facilitaziuni, ed avverte 
•intanto : > "' , 

S. 

• • - ^ 

Clt«9 acca t t a cos^JirttUI t a n t o pe i r u n o c l i f |>er pìm iAuni ^ 
f i s e Bisfitalfliaft « rist^a'fi'Sf-^cc ftaitil^l'SSsalsiri, saiseliie i a s f e r l o f l salS" 
C'Sac iiH'§aitMlB€c II € in:^UIB p e r .€Ei^T© d e l p r e m i s u l l e £•« 
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RappreniènlaM Generale per l'Italia : TORINO — Via Providema, m. 2675 
Agente principate^in Padova Sig, "Waso^ai "Fs'asficesco, Via Teatro Garibaldi, 500. 
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s!fl.'?^'^»^Es«:^SK»nfctti3«^a^^ 
•mtw' A T L ^ J^nl» ute&HV - , - M- ^ ^J 

' •• 

la chi proverà esistere una t l u t t a r a per Mapelli e per la barba, tnìigliore di quella 
dei fratelliJSSemipt, la quale è di una azione,rapida ed istantanea, non macchia la pt-Ue, 
né brucia ì capelli ,(come quasi tutte le altre tinte vendute sinOra in Europa) anzi Ih 
lascia pieghevoli ^ morbidi, come prinìa dell'operazióne. La medesima t i n t u r i : h W l | j | p 
giG pure dr colóriì-é in gradazionjji^jdì'versi, , . 

. 'Questo; preparato hìÉt ottenuto un iinrnenso successo nel mondo j je richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa. Pep guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletaiìo si fanno gli esperimenti a gratis. ; 

Sola ed unica'Vfindita'MUa véra;'mtura pre8s6;ìl,p>$|prHo negoziq,ipi ]̂ ^ 
^F.Ma'^1', profumieri chimioii-fràncesi, ^ § a § . Ca torSasa a CMìsSa l&pm^M^'sotto 
il PaJ>azzo Calabritto (Piazza dei Martiri) r^ Napoli. — r r e a a o t>. ©. 

Tutt*altra vendita o>deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 

»©|99BSl««ìs IBI I»ado-wa presso A.jBcdf»Ilt«^ia S. Lorenzo—. H- 'Merca t i par-
', rucchiere — l^erosaa presso G. ffialU, Via Nuoya'-4Cfffl9éeMsa|||, Emporio Via Do­

gana —̂  •Veaseialm presso Sioasf^egéj Gamipo S. Salvatore '^ itsìtairaà presso lMSl^i»«lt-
Màie^t, -324 Corso'-—' Iffasitogasey.a, 91!'Via Oesarini^. —-'TsBÌrilìsffl presso fi. M«y-
M*ar€l8 W'Via Barbaròux f̂  «3alwaèiaa Via Barbaròùx. 2512 

_ . A : j ^ V p . l i i . 

f r 

^ I 

T(V ÌU 

t . 

' 1 

. k . 

I . 

i ̂ ^t- * . • .' 

fili 
{'•yM 

) 

t:^M' 

eco; 
^^ ;;;TI- ;^ 

roiTOLO 
. '. 
H-'^i 

h I 

'- - , ^ • 
I ' ' I f _ _ ' 

Imj^^iQni- prezzi -analisi - informazioni gratis^ chi ne fa richiesta. 
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; L*Aqua déli'Asì«l€ia M '̂nast© sIS I*l j« é franti feri'ji^inosé/là più ricck di ferro e 
di gas,̂  e peij conseguenza Ift^iiià.efQpaco e deboli. — li'Aqua 
di i*ejas. oltre essere priva del gcWso,'che èMstè in quantità in quella di Rpcoaro con 
danno di. chi ne usa, oiTre il vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi i-
naiaerata 6 gasosa^Z-^'^SIrve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattìe di fegato, dif« 
ficili digestioni,'i^Btiòndriè, palfWiióni di cuòre, affezioni nervo|% emorragìe, clorosi, ecc. 

Rivolgersi, alla ISlroKSosa^ aSftalIa.Foaitc» ia* Égrc&^alss. dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, esigendo sempre lU boiti^iia coU'etichetta, e la capsula con im-
che preasovi ^ ^ l ì c à "F®Mfi©-l*e|© SSi»rgla«^il.- ' . ' " ' • • 

I I dar«3^i«re € . BOBC;iSg!:i"fff. 
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In I*a<1ova depositi principali presso lM^en"t« della Fonte rappresontata dal siffnor 
'ro Cime(^ottó Via Pozzetto, 236 C, e dai signori Piàrièrì Màuro &i^. 2705 
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i8, Via S. Marco ^yciriAisro 18, Via S. Marco 
^ - • 

• •. La pitta suddettEi si fa un precìso dovere avvisare 
che oltre il grandio|0.,,a^^ortimento di macchine di ogni' 

I j 

genere che tiene in magazzeno, ha stabilito di esporre al 
^ , I - • • 

Concòrso dit̂ Padova che avrà Itiògo dal 1 àF 20 giugno-, 
- - - • I 1 _ ' » 

una Collezione completa di macchine per la preparazione 
delforaffeio'nonché la tanto acclamata Pressa-Fieno Pilter 
ponendola in azione.; 
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Vendita presso i prinfat*^ -̂caffè, droghieri, quoristi, liconfettieri ecc. 2710 
•^'^f::Làjk. 
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